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IN PRIMO PIANO

Ases-Cia-Donne in Campo Lombardia: comunità più forti con un'agricoltura
solidale e integrativa 
La necessità di promuovere un’agricoltura solidale e integrativa che rafforzi le comunità locali e le
tuteli  contro le reali  insidie del mondo attuale è stato l’argomento centrale di discussione della
Festa regionale di Donne in Campo Lombardia, svoltasi il 15 ottobre a Milano nel parco dell’ex
O.P. Paolo Pini.
Presente all’iniziativa intitolata “Condividere AROMI. A(c)cogliere - agricoltura urbana” anche Ases
Cia  che  attraverso  la  presidente  Cinzia  Pagni  ha  sottolineato  il  valore  e  l’impegno
dell’Organizzazione per cercare di garantire cibo, benessere, pari dignità e opportunità.
Nel suo intervento la Pagni ha voluto in particolare portare l’attenzione sul caso del comune di
Riace  che  “rappresenta  lo  specchio  di  un  momento  che  stiamo  vivendo  in  cui  vi  è  una
comunicazione volta ad alimentare le paure distorcendo la realtà”.
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La cooperativa creata dal sindaco Lucano
è  uno  strumento  a  favore  dell’intera
comunità  locale”,  ha  sottolineato.  “Non  è
ad esclusivo beneficio dei migranti. E’ una
cooperativa  che  sta  su  quel  territorio  e
unisce  una  comunità  in  nome
dell’integrazione  e  della  solidarietà.  Il
problema  italiano  non  è  certo  Riace”,  ha
aggiunto  la  presidente  Ases,  “ma  altre
insidie  che  si  danno  per  scontate,  come
possono essere ad esempio le infiltrazioni
mafiose,  presenti  anche  qui  al  nord.
Dobbiamo  quindi  rafforzare  le  comunità
locali  in  modo  che  siano  unite,  forti  e
possano  respingere  quelle  che  sono  le
reali insidie che possono destabilizzarle”. 

La Pagni ha poi ricordato le attività in cui Ases è impegnata. “Abbiamo in corso progetti in Italia e
all’estero. Sono progetti per migranti e italiani, senza distinzione. Perché la comunità è mista e
come tale va vissuta. Se vogliamo cercare di cambiare il corso della storia, se vogliamo continuare
a chiamarci umani, dobbiamo evitare i luoghi comuni e aprirci all’incontro, all’ascolto e al rispetto”.
Da ultimo la Pagni ha concluso con un richiamo al vero significato dell’agricoltura sociale che “non
è solo fare un’agricoltura tesa alla multifunzionalità, ma è essere collante di tante visioni e quindi
un pezzo importante della comunità”.
Anche la presidente di Donne in Campo Lombardia Renata Lovati ha invitato alla riflessione sul
tema dell'accoglienza ,di grande attualità , dimostrando grande preoccupazione per la situazione
che si è venuta a creare a Riace, comune simbolo dell'accoglienza e integrazione dei migranti.
Un pensiero condiviso da Paola Santeramo, direttore di Cia Lombardia secondo cui l’esempio del
Comune di Riace è in linea con la missione di Cia fondata sul binomio agricoltura e accoglienza.  
“Il modello Riace ha favorito, il ripopolamento di quel borgo che altrimenti sarebbe stato destinato
all’abbandono”, ha commentato Santeramo. “E’ un ruolo di presidio e di tutela sociale, in linea con
quello che noi intendiamo per agricoltura”.
La festa, che si è svolta in concomitanza con la Giornata Mondiale della Donna Rurale, ha visto fra
gli altri anche l’intervento di Liz Rocio Amarilla de Esposito, collaboratrice di Ases Cia, incentrato
sul ruolo delle donne rurali come fattore di protezione dell’infanzia in Paraguay. 
Infine,  Dario  Olivero,  consigliere  di  Ases  ha  evidenziato  le  grandi  potenzialità  dell’agricoltura
sociale, molto vitale nell’area milanese.
“Abbiamo in  corso un progetto  con fondazione Cariplo  legato  proprio  a  progetti  di  agricoltura
sociale”, ha ricordato. “Nell’area del comune di Milano c’è una superficie coltivata pari a 5mila
ettari. Accanto alla dimensione imprenditoriale vi sono però anche forti realtà di volontariato legate
a orti urbani, manutenzione del verde e servizi agrosistemici”. 
La  location  scelta  per  l’evento  ha anche  consentito  di  conoscere  l’attività  dell’associazione  “Il
Giardino degli Aromi Onlus” che ha sede proprio all’interno del parco dell’ex O.P. Paolo Pini.
Costituita  nel  2003 da un gruppo di  donne con esperienza di  coltivazione e raccolta di  piante
aromatiche  e medicinali  “Il  Giardino  degli  Aromi  Onlus”  oggi  conta  più  di  250  soci.  Le
attività dell’Associazione  sono  caratterizzate  da  un  approccio  paritetico  con  le  persone
in situazione di fragilità. Nelle attività si coinvolgono contemporaneamente migranti e persone in
situazione di disagio, psichico ed economico. 
Le associate di Donne in campo hanno visitato gli orti accompagnate da Sara Costello e si sono
immerse nella particolare realtà che fa dell'ex ospedale un esempio di coltivazione urbana e un
modello da seguire .
Orti  condivisi  ,  coltivati  senza recinzioni  con l'esclusivo uso di  materiale in  legno ,  biologici  e
biodiversi .
Luoghi di incontro tra persone che sanno accogliere e mettono la loro esperienza a disposizione di
chi deve integrarsi e costruirsi un futuro .
Per approfondimenti:
https://www.facebook.com/cia.lombardia/
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Donne  in  Campo-Cia:  diamo voce  alle  donne  rurali,  oltre  un  quarto  della
popolazione mondiale
Le donne rurali, la maggior parte delle quali ricava dalle risorse
naturali e dall’agricoltura il proprio sostentamento, rappresentano
oltre un quarto della popolazione mondiale. Sono protagoniste
attive dello sviluppo economico, sociale e ambientale sostenibile
dell’intero pianeta.  Nei  paesi  in  via di  sviluppo,  rappresentano
circa il 43 per cento della forza lavoro e producono la maggior
parte del cibo disponibile con un ruolo primario per la sicurezza
alimentare.
“La Giornata internazionale dedicata alle donne rurali, celebrata il 15 ottobre e istituita dall’ONU
nel 2007”,  ha commentato Donne in Campo, “è stata dunque un’occasione unica per prestare
attenzione  alla  voce  delle  donne  rurali  di  tutto  il  mondo,  obiettivo  fondamentale  per  il
miglioramento delle loro condizioni di vita e per il progresso dell’intera umanità”.
“Le  donne  che  vivono  e  lavorano  nelle  zone  rurali”,  ha  affermato  Pina  Terenzi,  presidente
nazionale Donne in Campo-Cia, “sono lì come presidio, creano vere e proprie comunità, a volte
dal nulla, affrontando con coraggio i problemi che la zona rurale presenta. La difficoltà di gestire
una famiglia per mancanza di servizi a supporto o la mancanza di banda larga per ancora molte,
troppe zone, sono alcuni di  questi  problemi”.  Infine, ha concluso Pina Terenzi:  “Le donne che
fanno impresa nelle zone rurali intendono davvero gettare le basi per costruire un futuro agricolo
migliore, sopportando sforzi oltre le proprie possibilità. Vere eroine del nuovo mondo”.
Leggi  l'articolo  completo  al  link:  https://www.cia.it/news/notizie/donne-rurali-oltre-un-quarto-della-
popolazione-mondiale/

CIA LOMBARDIA - NOTIZIE DAL TERRITORIO

Clima,  acqua  e  agricoltura.  Conto  alla  rovescia  per  il  convegno  Cia
Lombardia a CremonaFiere

Alla Fiera di  Cremona il  prossimo 27 ottobre Cia
Lombardia  organizza  il  convegno  “I  mutamenti
climatici e l’agricoltura. Come gestire e risparmiare
le risorse idriche”. 
L’appuntamento  è  a  partire  dalle  9.30  presso  la
Sala Guarnieri del Gesù, in piazza Zelioli Lanzini 1.
Ad  aprire  la  giornata  ed  i  lavori  saranno  Luigi
Panarelli presidente Cia Est Lombardia e Giovanni
Daghetta presidente Cia Lombardia. 

Interverranno poi il  prof.  Claudio Gandolfi  dell’Università degli  Studi di  Milano, il  prof.  Maurizio
Maugeri dell’Università degli Studi di Milano, l’ing. Alessio Picarelli dell’Autorità di Bacino del Po’, la
dott.ssa Silvia Chiappini del Crea e il dott. Fabio Olivotti di Urbim.
Prevista anche la partecipazione del Ministro delle Politiche Agricole Alimentari,  forestali  e del
turismo Gian Marco Centinaio.
Le conclusioni saranno affidate al presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani Dino Scanavino.
http://www.cialombardia.org/Convegno%20CremonaFiere.pd

Anp Lombardia in gita al museo Del Tricolore di Reggio Emilia e al museo F.lli
Cervi di Gattatico 
Il prossimo 25 ottobre Anp (Associazione nazionale pensionati) Lombardia, in collaborazione con
Inac Lombardia organizza una visita guidata la museo del Tricolore di Reggio Emilia e al Museo
F.lli Cervi di Gattatico.
Il museo del tricolore è uno spazio espositivo all’interno del municipio della città di Reggio Emilia
ed espone una collezione formata da Cimeli legati alla bandiera italiana.
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Il  museo Cervi  si  trova invece nella bassa pianura
reggiana fra i  comuni di Gattatico e Campegine. È
ambientato nella casa colonica dove la famiglia cervi
arriva nel 1934.
Sono  previste  partenze  in  pullman  da  diverse
località: ore 7.00 da Brescia, ore 7.30 da Desenzano
del Garda, ore 8.30 da Mantova nord, ore 9.00 da
Pegognaga. A pranzo la comitiva sarà ospitata dal
ristorante osteria “Prunt a magner” presso i Laghi di
Villa Seta a Cadelbosco di Sopra.
Il  costo dell’intero pacchetto è € 45,00. Per prenotazioni è possibile rivolgersi  alle sedi Cia di
Mantova (0376368865), Brescia (03763770444) e Cremona (037230288).
http://www.pensionaticia.it/

Domenica  doppio  appuntamento  a  Milano Chiesa  Rossa  e  Melegnano  coi
mercati agricoli 

Nuovo appuntamento domenica 21 ottobre con il mercato
agricolo di Milano Chiesa Rossa, organizzato sotto il logo
de “La Campagna nutre la Città” da Cia - Agricoltori Italiani
della  Lombardia  e  dalla  sua  associazione  per  la
promozione  dei  prodotti  agricoli  locali  e  della  vendita
diretta  La  Spesa  in  Campagna.  L’appuntamento  è  a
Milano  all'interno  del  parco  Chiesa  Rossa  in  via  San
Domenico Savio 3, dalle 9.00 alle 16.00 con una vetrina
delle produzioni di qualità agricole lombarde e la presenza
di alcune eccellenze di piccoli imprenditori agricoli, di altre
regioni, tutti associati a Cia - Agricoltori Italiani.

Sempre il 21 ottobre torna l’appuntamento mensile con il mercato di Melegnano organizzato da
Cia-Donne in Campo Lombardia in Piazza della Vittoria, dalle 9.00 alle 18.00 di fronte al Castello
Mediceo
Altri appuntamenti della prossima settimana sono previsti a Milano: mercoledì 24 ottobre in Piazza
Santa Francesca Romana, dalle 9.00 alle 17.00, giovedì 25 ottobre in Piazza San Nazaro in Brolo.
sabato 27 ottobre in piazza Durante dalle 9.00 alle 14.00. 
https://www.facebook.com/La-Campagna-Nutre-la-Città-223723031091588/

MONDO CIA

Accordo Cia per i  pensionati:  soggiorno in agriturismo e spesa agricola a
prezzi agevolati
Circa  450mila  pensionati  potranno  andare  a
soggiornare  negli  agriturismi  e  fare  la  spesa
direttamente nelle aziende agricole, grazie a un
accordo-quadro  promosso  da  Cia-Agricoltori
Italiani.
Infatti,  le  Associazioni  Turismo  Verde  e  la
Spesa in Campagna hanno stipulato un’intesa
con  Anp-Associazione  nazionale  pensionati,
con lo scopo di promuovere l’attività delle oltre
5.000 aziende associate, localizzate su tutto il
territorio nazionale, e al contempo offrire servizi
e  prodotti  di  qualità,  a  prezzi  agevolati  ai
cittadini entrati nella terza età.
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La convenzione, siglata ieri, 17 ottobre, a Roma dai presidenti delle quattro organizzazioni Dino
Scanavino, Alessandro Del Carlo, Matteo Antonelli e Giulio Sparascio, si articola in una serie di
attività  che  verranno  svolte  nel  prossimo  triennio.  Un  ventaglio  di  proposte  a  vantaggio  dei
pensionati che andrà dall’ospitalità rurale alle visite guidate all’interno di aziende di trasformazione
alle gite organizzate nei  luoghi  di  interesse culturale,  fino alle  degustazioni  collettive di  cucina
contadina.
Tra l’altro, l’intesa si propone di realizzare una "Biblioteca dei Saperi" che diverrà, per specificità, la
prima esistente in Italia.
"Nasce così una sinergia che ha una valenza anche sociale”,  ha commentato Scanavino, “nel
solco delle iniziative che stiamo portando avanti con la nostra organizzazione".
www.cia.it   

Cia: avanti tutta con la legge contro il consumo di suolo
Cia-Agricoltori  Italiani  chiede con urgenza una legge contro  il
consumo  di  suolo.  E’  una  sfida  che  può  vedere  insieme
agricoltori, cittadini e ambientalisti. Nonostante la ripresa dell’iter
parlamentare che ne discute alla Camera, si rischia, infatti, come
in  passato,  evidenzia  Cia,  che  ne  emerga  ancora  poca
concretezza  con  la  conseguente  e  continua  perdita  di  altro
terreno. Ripartire da qui per affrontare la crisi climatica è quanto
sostenuto da Cia-Agricoltori Italiani  che a Roma all’Auditorium
“G. Avolio”, insieme alla Società Italiana della Scienza del Suolo
(SISS)  ha  fatto  il  punto  della  situazione,  promuovendo  il
workshop dal titolo “Innovazione per la gestione sostenibile del
suolo”.
A dettare l’agenda, la situazione drammatica che coinvolge anche l’Italia e vede il pianeta distante
dagli obiettivi per uno sviluppo sostenibile dettati dall’Agenda 2030 dell’Onu. Nel Paese, infatti,
secondo un’analisi Cia dei dati ISPRA, la superficie agricola utilizzata (SAU) si è ridotta del 33%
negli ultimi trenta anni, passando da 15 a poco più che 10 milioni di ettari con pesanti ricadute sulla
produzione e sulla multifunzionalità delle aree rurali, anche a livello paesaggistico, ambientale e
sociale.  Abbandono e cementificazione hanno corroso ogni  ora negli  ultimi  anni,  500 ettari  di
terreno produttivo. Senza parlare di contaminazione da industrializzazione, erosione e perdita di
biodiversità e fertilità del suolo.
La nuova legge, secondo al Cia, dovrà sostenere prioritariamente la salvaguardia della superficie
agraria dalla impermeabilizzazione, un bene comune di enorme valore se immaginiamo che da
esso si produce cibo, ma che dalle sue funzioni dipendono anche le acque, la qualità dell’aria e il
clima. 
Leggi  l’articolo  completo  al  link:    https://www.cia.it/news/notizie/cia-serve-una-legge-contro-il-
consumo-di-suolo/

Anabio-Cia:  migliorare  la  tracciabilità  dei  prodotti  biologici  con  nuove
tecnologie digitali 

La  tracciabilità  è  fondamentale  per  mantenere  e
accrescere la  reputazione del  biologico. I  consumatori
sono disposti a pagare di più per i prodotti bio, proprio in
virtù  della  loro  garanzia  di  qualità,  salubrità  ed
ecosostenibilità. Una  garanzia  di  trasparenza  che  ora
inizia  a  confrontarsi  con  le  innovazioni  tecnologiche,
come  la  Blockchain.  Questo  il  tema  al  centro
delseminario “Accrescere la reputazione del biologico: la
tracciabilità alla luce delle nuove frontiere tecnologiche”,
organizzato  a  Roma  da Anabio-Cia  con  esperti  del
settore.

Insieme a Gianluca Mazza di FederBio Servizi, Mariano Guzzetta di Ernest &Young Global, Marco
Zanardi di Accredia, Fabrizio Piva di Ass.O.Cert.Bio e Peppe Ricci di EXE.IT Srl, il presidente di
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Anabio Federico Marchini e il presidente di Cia Dino Scanavino hanno discusso dell’applicazione
delle tecnologie smart per rendere più competitivo e resiliente il comparto biologico, che oggi vale
in Italia 3,5 miliardi di euro, interessa 8 consumatori su 10 e coinvolge quasi 76 mila aziende su 2
milioni circa di ettari coltivati.
I prodotti bio, si è detto nel seminario, hanno il vantaggio di essere certificati da un organismo terzo
in conformità con un’articolata regolamentazione comunitaria che rende ogni operatore tracciato e
rintracciabile. Perché questa normativa possa essere attuata, è necessario che ogni Stato membro
dell’Ue si doti di una propria piattaforma telematica, bacino di tutti i dati nazionali e che, a sua
volta, confluisca in quella europea.
Leggi  l’articolo  completo  al  link:    https://www.cia.it/news/notizie/biologico-anabio-cia-migliorare-
tracciabilita-con-nuove-tecnologie-digitali/

ATTUALITA' E MERCATI 

Decalogo anti-spreco per la Giornata Mondiale dell’Alimentazione. Obiettivo
fame zero
Un  mondo  "Fame  Zero"  entro  il  2030  è  possibile.  Questo  il  tema  della  Giornata  Mondiale
dell’Alimentazione 2018 indetta dalla Fao, celebrata il 16 ottobre.
Nonostante i progressi fatti  negli ultimi anni per sconfiggere la malnutrizione, sono ancora 815
milioni nel mondo le persone che soffrono la mancanza di cibo, mentre 672 milioni hanno problemi
di  obesità.  Per  questo  l'Organizzazione  delle  Nazioni  Unite  per  l'Alimentazione  e  l'Agricoltura
chiede uno sforzo comune per invertire la tendenza. Non solo trasformare l’economia rurale, da cui
dipende  la  sopravvivenza  del  70% delle  popolazioni  povere,  ma  agire  ognuno  con  il  proprio
contributo, per sconfiggere la fame ed eliminare lo spreco facendo scelte consapevoli.
Infatti secondo i dati del progetto Reduce, promosso dal Ministero dell’Ambiente con l’Università di
Bologna-Distal, solo in Italia ogni cittadino butta nel bidone una media di 37 kg di alimenti all'anno.
Ecco perché, oggi nella Giornata Mondiale dell’Alimentazione, Andrea Segrè -fondatore di Spreco
Zero e di Last Minute Market- lancia un utile decalogo anti-spreco, in linea con gli auspici della
Fao:
1. Acquistare  solo  ciò  che  ci  serve,  facendo  una  lista  precisa  senza  cadere  nelle  sirene  del
marketing;
2. Prediligere alimenti locali e di stagione basati sulla Dieta Mediterranea;
3. Leggere e capire bene etichette e scadenze;
4. Usare frigo, freezer e dispensa per conservare i cibi e non per stiparli alla rinfusa;
5. Cucinare quanto basta, ma se avanza condividere con i vicini o “riciclare” tutto il giorno dopo;
6. Fare in modo che il bidone della spazzatura sia vuoto, differenziando tutti i rifiuti, anche quelli
non alimentari;
7. Al ristorante, chiedere di riportare a casa ciò che non viene mangiato;
8. Riconoscere che il cibo ha un valore non solo per il nostro portafoglio ma anche per la nostra
salute;
9. Chiedere che l’educazione alimentare e quella ambientale rientrino nelle nostre scuole come
parte dell’educazione alla cittadinanza;
10. Mangiare è un atto di giustizia e di civismo: verso se stessi, verso gli altri, verso il mondo.
www.cia.it

Incontro sul Ceta tra Cia e Ministro dell’Agricoltura canadese.  Aperto fronte
per attività comuni
Approfondire la posizione di Cia-Agricoltori Italiani sul CETA e verificare le possibili attività comuni
per promuovere e valorizzare i benefici dell’accordo Ue-Canada per gli agricoltori. Questo il senso
dell’incontro tra la Confederazione e il ministro dell’Agricoltura canadese Lawrence MacAulay, che
si è tenuto a Roma la scorsa settimana presso l’Ambasciata in occasione della sua visita in Italia.
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Il  ministro ha sottolineato l’importanza dei mercati aperti  per la creazione di valore economico,
evidenziato l’importanza del CETA e i vantaggi per il Made in Italy in termini di aumento dell’export
dopo l’applicazione provvisoria, e si è reso disponibile a lavorare congiuntamente.
Cia, da parte sua, ha evidenziato le ragioni dell'organizzazione a favore del CETA e dell’apertura
dei mercati, pur nel rispetto di regole certe, così come la necessità di accrescere l’export agricolo
oltre il mercato comunitario. 
In  merito  ai  punti  strategici  del  CETA,  si  è  reciprocamente  enfatizzato,  oltre  al  capitolo
dell’abbattimento dei dazi, anche l’efficacia del Registro per la tutela delle Indicazioni Geografiche.
Il  ministro MacAulay ha confermato che si  tratta di  un sistema aperto in  cui  potranno essere
inserite nuove IG, oltre alle 41 italiane già presenti.
È stato,  quindi,  promosso dal  ministro  un paniere di  possibili  partnership in  merito  al  tema di
innovazione e ricerca in agricoltura, su cui il governo canadese sta investendo molto.
Leggi l’articolo completo al link: https://www.cia.it/news/notizie/il-ceta-al-centro-dellincontro-tra-cia-
e-ministro-dellagricoltura-del-canada/

Accordo Ue-Singapore: Mipaaft, assicurare massima tutela a Made in Italy
Il  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del  turismo Gian  Marco  Centinaio  Ha
partecipato nei giorni scorsi al Consiglio europeo dei Ministri dell'Agricoltura in Lussemburgo, in cui
tra i punti in discussione c’era la proposta di decisione del Consiglio che autorizza la Commissione
a firmare l’accordo di  libero scambio (FTA) tra Ue e Singapore e la proposta di  decisione del
Consiglio  che  autorizza  la  Commissione  all’accordo  per  la  protezione  degli  investimenti  (IPA)
sempre tra Ue e Singapore.
“Abbiamo  depositato  una  Dichiarazione  unilaterale  che  esprime  le  nostre  preoccupazioni,  in
particolare per quanto riguarda il meccanismo attraverso cui verrà assicurata la protezione delle
nostre  Indicazioni  Geografiche”,  ha  dichiarato  Centinaio.  “Qualora  il  risultato  di  questo
procedimento  non  fosse  pienamente  soddisfacente,  l’Italia  si  troverebbe  nell’impossibilità  di
assicurare il proprio consenso alla conclusione della procedura della ratifica”.
Il Ministro ha dunque invitato la Commissione a continuare ad adoperarsi, ribadendo quanto sia
fondamentale  per  l’Italia  assicurare  che tutte  le  Indicazioni  Geografiche in  questione  vengano
registrate a Singapore come IG con diritti esclusivi, senza alcuna eccezione o limitazione.
www.cia.it

Incontro Ente Risi e Ministro Centinaio su clausola di salvaguardia
Il Ministro delle politiche agricole e del turismo Gian Marco Centinaio ha incontrato ieri il presidente
dell'Ente nazionale risi paolo Carrà ed il direttore generale Roberto Magnaghi, accompagnati dai
legali  incaricati  dallo  stesso Ente di  predisporre la documentazione necessaria per ottenere la
concessione  della  clausola  di  salvaguardia  sui  paesi  meno avanzati.  È  quanto  informa l'Ente
Nazionale  Risi  in  un brevissimo comunicato  nel  quale  di  aggiunge che “la  discussione con il
Ministro  si  è  concentrata  sull'inchiesta  avviata  dalla  commissione  europea  e  dalla  quale  si
attendono sviluppi sulla clausola di salvaguardia”. 
www.enterisi.it

Varietà da conservazione:  il Riso Lomello iscritto nel Registro delle specie
agrarie e ortive
A più di settant’anni dalla prima selezione eseguita dalla stazione sperimentale di risicoltura di
Vercelli  il  riso  Lomello  rinasce.  La  nuova  varietà  sarà  infatti  iscritta  nella  sezione  Varietà  da
conservazione del Registro nazionale delle specie agrarie e ortive. 
Martedì 16 ottobre si è infatti tenuta, preso l’ex chiesa di San Rocco in piazza della Repubblica a
Lomello (PV) la pubblica audizione per l’iscrizione prevista dal decreto
regionale  9167  del  2013.Nel  corso  della  mattinata  sono  state  illustrate  brevemente  storia,
caratteristiche e zona di produzione del Riso Lomello.
All’audizione è stato presente, fra gli altri  anche Davide Calvi, presidente della Confederazione
Italiana agricoltori di Pavia.
http://www.gal-lomellina.it
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NORME E SCADENZE

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate: l’azienda agricola sociale è esente da
Iva
Con Risoluzione 16 ottobre 2018, n. 77, l’Agenzia delle Entrate ha fornito chiarimenti in merito al
trattamento  fiscale  agli  effetti  dell’IVA  per  le  prestazioni  socio-educative  svolte  da  un’azienda
agricola che risulta iscritta nei registri regionali delle "Fattorie didattiche", in quello delle "Fattorie
sociali", nel registro delle Comunità per minori, nonché nel Sistema informativo minori accolti (SIM)
del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  sociali.                   
In  particolare,  l’Agenzia  ha  chiarito  che  l’attività  svolta  dall’azienda  ha  natura  e  finalità
essenzialmente  sociale,  assistenziale  e  di  mero soccorso a  favore  della  gioventù  e,  pertanto,
appare assimilabile a quella svolta dalle istituzioni assistenziali tipiche quali: "brefotrofi, orfanotrofi,
asili,  case  di  riposo  per  anziani".                 
Di conseguenza, le prestazioni socio educative rientrano tra quelle indicate dall’art. 10, comma 1, n
. 21, D.P.R. n. 633/1972 e pertanto sono esenti da IVA.
La  risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  ha  tratto  origine  da  un  quesito  posto  da  un’azienda
agricola che svolge prestazioni socio educative e risulta iscritta nei registri regionali delle “Fattorie
didattiche”, in quello delle “Fattorie sociali” e nel registro delle Comunità per minori, nonché nel
Sistema informativo minori accolti (SIM) del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.
Attualmente in Lombardia le fattorie sociali riconosciute e iscritte nello specifico elenco regionale
sono 25. 
La legge regionale n. 35 del 12 dicembre 2017 "Disposizioni in materia di agricoltura sociale", ha
disposto con l’art. 9 l’abrogazione dell’art. 8 bis “Promozione dell’agricoltura sociale” della Legge
Regionale  5  dicembre 2008,  n.  31 “Testo unico  delle  leggi  regionali  in  materia di  agricoltura,
foreste, pesca e sviluppo rurale” che regolamentava la procedura di accreditamento delle fattorie
sociali.
Come spiegato in una nota sul sito di Regione Lombardia, in mancanza di disposizioni transitorie
la l.r. 35/2017 rimane inattuata fino all'approvazione del Regolamento cui rinvia l'art 5 della stessa
norma che dovrà stabilire i nuovi requisiti e le procedura di accreditamento delle Fattorie sociali.
La risoluzione dell’Agenzia delle Entrate è integralmente consultabile al link: 
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/file/nsilib/nsi/normativa+e+prassi/risoluzioni/archivio+risoluzi
oni/risoluzioni+2018/ottobre+2018+risoluzioni/risoluzione+77+del+16+ottobre+2018/Risoluzione+n
.+77+16102018.pdf

Circolare sugli aiuti diretti: Agea autorizza a pagare
Con circolare n. 57 del 16 ottobre 2018 Agea ha dato nuove disposizioni in materia di pagamento
dell’anticipo degli aiuti diretti di cui all’allegato I Reg. Ue 1307/2013. 
L’emanazione della circolare, come spiega il portale specializzato Risoitaliano.eu, consente agli
Organismi Pagatori di dar corso alla erogazione degli anticipi dell’aiuto per la domanda unica 2018.
Inoltre,  aggiunge  Risoitaliano.eu  il  Ministero  dell’Interno  ha  riscontrato  la  richiesta  di  parere
formulata da Agea in merito alle procedure per l’acquisizione dell’informativa antimafia nei casi
d’urgenza. Ovverossia, i contributi  agricoli  comunitari  potranno essere concessi  prima dell’esito
finale dei controlli  previsti dalla normativa Antimafia secondo il chiarimento fornito dal Ministero
dell’Interno all’Agea. «Le erogazioni, scrive il capo Gabinetto dell’Interno,  non sono condizionate
all’effettività dei controlli ma possono essere corrisposte sotto condizione risolutiva legata all’esito
degli  accertamenti».  Il  Ministero  dell’Interno  era  stato  interpellato  da  Agea  dopo  le  difficoltà
operative  che  stavano  provocando  i  controlli  antimafia  sull’erogazione  degli  aiuti  agricoli
comunitari. 
Lo stesso Ministero ha quindi concesso il via libera all’assegnazione del contributo prima ancora
dell’esito finale delle verifiche antimafia, fermo restando l’obbligo di procedere ai controlli e purché
il differimento della richiesta di accertamento antimafia rispetto alla concessione del beneficio sia
contenuto entro stretti limiti  temporali, anche al fine di non pregiudicare l’eventuale recupero di
quanto corrisposto condizione risolutiva.
La circolare Agea è integralmente consultabile al link:
https://www.agea.gov.it/portal/pls/portal/docs/1/6468205.PDF
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Cassazione: la prelazione agraria spetta anche se l’attività agricola non è la
principale
Con sentenza n. 13792 del 31.05.2018, la Corte Cassazione ha avuto modo di affermare come “Ai
fini della  prelazione e del riscatto agrari, la  qualifica di  coltivatore diretto ai sensi dell’articolo 31
della legge 26 maggio 1965, n. 590,  non è  esclusa dalla circostanza che il  medesimo soggetto
svolga altra attività lavorativa, compresa quella dell’allevamento e del governo del bestiame,  né
richiede una valutazione di  prevalenza dell’attività agricola rispetto alle altre oppure la verifica di
quale  sia  principale  fonte  di  reddito dell’interessato,  risultando  sufficiente che  l’attività di
coltivazione  sia  esercitata in  modo  abituale e  che  la  complessiva  forza  lavorativa del  nucleo
familiare non  sia  inferiore  ad  un  terzo  di  quella  occorrente  per  la  normale  necessità  della
coltivazione del fondo.”.
La  Suprema  Corte  è  stata  chiamata  a  pronunciarsi  sul  caso  di  un  imprenditore  che  aveva
esercitato il diritto di riscatto (successivo alla cessione già formalizzata), sul fondo compravenduto
e confinante con il proprio. La controparte contestava tale diritto, in quanto l’imprenditore svolgeva
prevalentemente l’attività di allevatore e non quella di coltivazione del terreno.
I  giudici  hanno  precisato  che  la  norma  dispone  che,  per  esercitare  il  diritto  di  prelazione,  il
coltivatore diretto deve coltivare il fondo, ma non vi sono ostacoli al fatto che svolga anche altre
attività. Il requisito della prevalenza dell’attività agricola, rispetto alle altre attività svolte, non viene
mai preso in considerazione né in termini reddituali, né di tempo. Ai sensi dell’art. 31 legge n. 590
del 26 maggio 1965, art. 31, Il coltivatore può svolgere anche altre attività lavorative, purché la
coltivazione sia esercitata in modo abituale e che la forza lavorativa del nucleo familiare garantisca
un  apporto  di  lavoro  non inferiore  ad  un  terzo  di  quello  occorrente  alla  normale  necessità  di
coltivazione del fondo.
La sentenza è consultabile al link: https://portale.ecevolution.it/secured/welcome.xhtml#

Entro il 10 novembre la denuncia di produzione del risone raccolto nel 2018
Chi coltiva riso entro il 10 novembre deve comunicare il quantitativo di risone raccolto.
La  denuncia  di  produzione  deve  essere  presentata  ai  sensi  della  legge  istitutiva dell'Ente
Nazionale Risi e della normativa dell'Unione europea vigente. Lo stesso Ente Risi ricorda che a
seguito della  pubblicazione del D.M. 18 luglio 2018, entrato in  vigore il  6 settembre 2018 (cfr
Impresa Agrcola news , tutti i produttori di risone biologico sono obbligati a dichiarare le produzioni
distinte tra convenzionali, biologiche e in conversione ad agricoltura biologica, nonché il proprio
Organismo  di  Controllo.  I  produttori  di  risone  biologico  che  hanno  presentato  la  denuncia  di
superficie senza fornire la distinzione tra superfici convenzionali, biologiche e in conversione ad
agricoltura biologica dovranno rettificarla (tramite centro operativo), prima di inviare la denuncia di
produzione, in modo che sia coerente con quanto verrà dichiarato nella denuncia di produzione.
La denuncia di produzione deve essere sempre presentata anche con produzione pari a zero.
La  presentazione  della  denuncia  di  produzione  dopo  il  10  novembre  comporterà  l’esclusione
dall’Albo dei risicoltori che hanno aderito al sistema di tracciabilità varietale del riso “classico” e,
conseguentemente, verrà tolta d’ufficio l’indicazione “classico” a tutte le varietà dichiarate come
tali.  Per  approfondimenti  sulle  modalità  di  presentazione  della  denuncia:
http://www.enterisi.it/servizi/notizie/notizie_fase02.aspx?ID=19531

***
Ricevere  gratuitamente  “Impresa  Agricola  news”  è  semplice:  basta  inviare  una  e-mail
all’indirizzo impresa.agricola@cia.it

Impresa Agricola news
Newsletter settimanale della Confederazione Italiana Agricoltori Lombardia
Distribuita gratuitamente tramite posta elettronica
Direzione, redazione e amministrazione:  Cia-Agricoltori Italiani Lombardia - Piazza Caiazzo, 3, 20124 Milano 
Tel. 02/6705544 - Fax 02/66984935 e-mail: impresa.agricola@cia.it
I  dati  raccolti  nella  mailing-list  di  Impresa  Agricola  sono  utilizzati  per  l’invio  della  pubblicazione.  Ai  sensi  del
Regolamento Ue 2016/679 (GDPR), i dati potranno essere distrutti su richiesta da inviare alla redazione di Impresa
Agricola - Piazza Caiazzo, 3 Milano.
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